w4 DB, COSTUMILy g

<1oM

30 BTN A ]l Tef AXSiRtNoIstY BINSY BVANT
. Non._bic, pampinea: dulcis. lates: woa. [ub umbrav, .|
o ar . Neo cumulans alpos. fervida mufbs, fucus.. .
e oo Poma_negar vegie 5 mec. baberct| acontiusiiin. quos

it HEA Seriberes bac. Domina.uerba, Jegenda fues i

“Se mai-taluno rimbrotta. ad efli la loro; inerzia, e
che voglia fuggerirli i modi di coltivar le terre, an-
no fempre in bocca la rifpofta: ,, Cio, che non an-
» No fatto i noftri maggiori; neppur, noi vogliam fa-
s T€. 95 Stimano. pregio. grandiflimo. nongalterar: il
fiftema, loro tramandato dagli antenati, e chi fa al-
trimenti_¢ tenuto. poco dabbene .. 'Annosun odio-
giurato ‘con ogni forta di alberi, quindi ¢, fe unoli
pianta, mille altri fi. alleftano. per ifradicarli.; Come
1Chinell non. vogliono. altre Leggi, che quelledi Con-.
fazio, cosl i. Morlacchi. fono. coftanti. a non: voler al-.
tri. coftumi, che gli antichi. Se aveffero as perfiftere-
ifi tale opinione, i progrefli dell’ Agricoltura. fareb-.
bono. fempre gli ftefli. Sarebbe dunque di prima. ne--
ceflita. eftirpar da’ loro. capi oftinati i pregiudizj,che
fervono. di srandeé oftacolo alla loro felicica.. =

-Ma. come. gente affai- robufta. per natura ( come fo-
ne: i :Morlacchi-) fi offerva pigriffima nel lavorar la
terray e quel che ftrabilia ancora di piu, gente,che-
in“t€mpo di’ guerra odia 1a quiete affatto, ed efpo-
ne.il petto fenza riferva al furor oftile, ¢ tante poi
inette in tempo. di. pace¢ Quefta ¢ una. mirabile. di-
verfita della Natura, come offerva Tacito ne’ coftu-

mi de’ Germani. ( 2 )»Ma fe ne’ tempi addietro re-
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Ca )'%:om: bella won ineunt, hon multuns venatibus ; plus per
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